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Nardella siglerà accordo col ministro degli esteri
del governatorato della capitale Sergey ere in

ALL'ASSE Trump-Putin Nardel-
la oppone l'asse Firenze-Mosca.
Perché è vero che l'accordo che il
sindaco si appresta a firmare do-
mani con l'influente ministro de-
gli esteri del governatorato di
Mosca Sergey Cheremin è cen-
trato su una collaborazione isti-
tuzionale e amministrativa tra
le città (su cultura, turismo, in-
frastrutture). Ma, secondo fonti
diplomatiche, in una fase di ten-
sioni internazionali così acute

tra la Russia e l'Occidente l'inte-
sa potrebbe celare anche il valo-
re di una rinsaldata amicizia tra

il Cremlino e l'Italia. Con prota-
gonista Firenze, che ha anche
una visibilità internazionale am-
plificata da Renzi.

É la sorpresa del vertice dei
sindaci per la pace in ricordo di
La Pira che scatta stamani in Pa-
lazzo Vecchio per il secondo an-
no consecutivo. Anche stavolta è
una rotta a Oriente quella che
muove da Firenze: se nel 2015
l'afflato internazionalista di
"Unityin diversity" portò alla na-
scita di una "carta di Firenze" sul-
la protezione dei beni culturali e

IL PERSONAGGIO
Sergey Cheremin è il ministro
degli Esteri della città di Mosca
Verrà all'incontro di Firenze (a
destra l'edizione dei 2015)

generò l'impegno concreto della
ricostruzione di Kobane in Siria,
ora è dalla Russia che domani po-
trebbe venire uno dei primi con-
creti risultati del convegno, che

raduna 60 città del mondo con
primi cittadini o loro rappresen-
tanti allo stesso tavolo. Chere-
min e Nardella prima si incontre-
ranno in un vertice bilaterale a
margine del convegno e poi sigle-
ranno il patto. Un protocollo d'in-
tesa che è già stato scritto dagli
staff diplomatici dei due, il sinda-
co di Mosca Sergey Sobyanin ha
autorizzato, le rispettive amba-
sciate sono al corrente del patto.
Su cosa verterà? Cultura e turi-
smo principalmente. Ma anche
infrastrutture, pianificazione ur-
bana, ambiente, commercio, tra-
sporto pubblico e infrastrutture.

Un'intesa in grado di gettare i
ponti per una solida relazione di

la capitale russa e fu lì, grazie al-
le sue buone relazioni diplomati-
che, che conobbe Cheremin, con
cui si intrattenne a cena. Non

proprio un politico di secondo li-
vello: la città di Mosca coi suoi 12
milioni di abitanti ha rango fede-
rale in Russia e il sindaco della ca-
pitale conta quanto e forse più di
un ministro del governo. E Che-
remin a tenere i rapporti tra le
grandi città del mondo e la me-
tropoli moscovita. Non avrebbe
nemmeno dovuto essere in Ita-
lia in questi giorni, ma ha scelto
di esserci in virtù della buona
confidenza con Nardella e per ri-
marcare - evidentemente non
senza l'ok del governo Putin a
cui il governatorato di Mosca è le-
gato strettamente - l'intesa
Russia-Italia.

3 RIVROOUlIONE RISER.'AIA

scambi che presto potrebbe ave- •
re uno sbocco con un evento pro-
mozionale di alto livello: proprio
Cheremin è stato il promotore
dell'iniziativa delle "Giornate di
Mosca' a Roma e poi a Milano,
settimane di scambi artistici -

La visita del sindaco in
Russia ha gettato le basi
per una collaborazione
che ora si rafforza

con opere d'arte russe in mostra
nei musei italiani - e incontri
tra aziende e camere di commer-
cio. Presto un'iniziativa simile
potrebbe tenersi a Firenze. Di
più: fonti diplomatiche ritengo-
no che ci siano le condizioni per
proporre anche la "Giornate di
Firenze' a Mosca nel 2017, consi-
derato l'enorme appeal della cit-
tà in Russia e l'ottimo rapporto
tra città. Un'opera d'arte fioren-
tina potrebbe partire per Mosca.

Non è un accordo che nasce og-
gi. Un anno fa Nardella volò nel-
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